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TESTO: 
L'economista commenta le trattative sullo Stato sociale e chiede 
all'esecutivo "di sfidare anche l'impopolarita' in nome dell'Europa" 
"Tocca al sindacato fare un altro sacrificio" Sylos Labini: Bertinotti si 
e' impuntato, pensa che le pensioni stiano nei salvadanai "Il disegno del 
leader di Rifondazione non ha fondamento economico. Difende posizioni che 
sarebbero respinte anche in Svezia o in Norvegia" MILANO - Tutti devono 
fare qualche sacrificio. Il governo deve correre il rischio 
dell'impopolarita'. I sindacati devono comportarsi come fecero in 
occasione del primo accordo sul costo del lavoro. "Lo firmarono tra 
atroci sofferenze, ma lo firmarono..." Paolo Sylos Labini, che ha da poco 
lasciato la cattedra di economia politica all'Universita' la Sapienza di 
Roma, commenta cosi' il negoziato sullo Stato sociale. Bertinotti non 
sembra intenzionato a fare un passo indietro... "Mi sembra chiaro quale 
sia il suo disegno: vuole difendere a tutti i costi le pensioni, comprese 
quelle dei "giovani anziani". Lo fa per conquistare qualche voto in piu'. 
E io lo disapprovo perche' sostiene posizioni che non hanno nessun 
fondamento e sarebbero respinte anche in Svezia o in Norvegia". Pero' 
insiste... "E lo vedo. Si e' proprio impuntato. E' come tra i coniugi. 
Anche la lite piu' banale puo' diventare pericolosa se c'e' 
l'impuntatura. D'altra parte non so come se ne possa uscire. Lei se lo 
ricorda il "dindarolo"? Che cos'e', il salvadanaio? "Ma si' i salvadanai 
di coccio. Ecco, Bertinotti pensa che il sistema delle pensioni funzioni 
cosi'. Ogni lavoratore mette i soldi dei contributi nel suo "dindarolo" e 
quindi se ne puo' andare quando vuole... basta spaccare il salvadanaio. 
Invece lo sanno tutti che non e' cosi'. Su 100 lire di pensione solo 50 
sono del lavoratore, il resto lo mette l'erario. E allora come si fa a 
rifiutare ancora il passaggio al metodo contributivo?" Su questo punto, 
pero', l'estensione del metodo contributivo a tutti i dipendenti, sono 
molto rigidi anche i sindacati... "Penso che abbiano il timore di essere 
scavalcati dalla loro base e anche da Rifondazione. Io pero' mi aspetto 
un atteggiamento di grande responsabilita'. L'esempio da seguire e' 
quello di Bruno Trentin. Nel 1992 firmo' con il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato il primo accordo sul costo del lavoro, un atto 
fondamentale per abbattere l'inflazione. Poi, siccome sapeva di aver 
forzato rispetto agli umori della base, presento' le dimissioni. Ma alla 
fine tutti riconobbero che aveva ragione lui". E al governo non chiede 
niente? "Guardi, li' c'e' Ciampi che sa davvero perche' bisogna costruire 
l'Europa. Sa benissimo che qui non e' in gioco solo una costruzione 
monetaria. Il continente deve trovare un'unita' piu' profonda, senza piu' 
conflitti e tensioni. Spero che il governo sia all'altezza e, se 
necessario, sappia sfidare l'impopolarita".   
  
